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N O R ME I N  MATERIA DI  I NQ UI NA ME NTO ACU STICO ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .

1. Al  fine  di  promuove re  la  salvagua r dia  della  salute
pubblica  e  la  riqualificazione  ambien ta le ,  in  attuazione  della  legge  26
ottobre  1995,  n.  447,  “Legge  quadro  sull’inquinam e n t o  acustico”,  la
Regione  Veneto  det ta  norme  di  tutela  dell’ambien te  esterno  e
dell’ambien t e  abita tivo  dall’inquina m e n t o  prodot to  dal  rumore .

Art.  2  - Ambito  di  tute la .

1. La  tutela  dall'inquina m e n t o  acustico  este rno  si  eserci ta
su  tutto  il  territorio  regionale,  fatta  eccezione  per  le  aree  agricole,  a
bosco,  a  pascolo  e  improdu t t ive,  qualora  l'inquinam e n to  acustico  sia
prodot to  da  attività  agricole  e  fores tali  non  indust riali  con  cara t te r e
di  tempora n ei t à .

Art.  3  - Piano  di  clas s i f i ca z i o n e  acus t i c a  dei  comu n i .

1. I  comuni  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge  non  hanno  ancora  adot ta to  i piani  di  classificazione  acus tica  ai
sensi  del  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri  1  marzo
1991,  devono  provvedervi  ent ro  sei  mesi.

2. La  Giunta  regionale,  in  adegua m e n to  ai  decre t i  attua t ivi
della  legge  n.  447/1995,  provvede  all’aggiorna m e n to  delle  linee
guida  per  la  classificazione  acustica  del  terri torio  già  adot ta t e  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4313  del  21  settemb r e  1993
pubblica ta  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  19  ottobre  1993,
n.  88,  individuando  i criteri  di  cui  alla  lette ra  a),  comma  1,  articolo  4
della  legge  n.  447/1995.

3. I  comuni,  entro  dodici  mesi  dalla  pubblicazione  della
deliberazione  di  cui  al  comma  2,  verificano  la  conformità  dei  piani  di
classificazione  acustica  e  delle  misure  già  adotta t i ,  ai  contenu ti  della
deliberazione  stessa ,  provvedendo  al  relativo  adegua m e n to  ove
necessa r io.



4 . A  seguito  dell’adozione  di  nuovi  strum en t i  urbanis t ici
comunali  o  di  varianti  di  quelli  vigenti ,  i  comuni  provvedono  alle
necessa r i e  modifiche  al  piano  di  classificazione  acus tica.

5. I  comuni  provvedono  al  coordinam e n t o  degli  strume n t i
urbanis t ici  già  adotta t i  con  le  dete rminazioni  contenu te  nel  piano  di
classificazione  acustica .

6. Nella  stesura  dei  piani  di  classificazione  acustica  i
comuni  possono  avvalersi  del  suppor to  tecnico- scientifico  dal
compete n t e  dipar timen to  provinciale  dell'ARPAV.

7. Il  piano  di  classificazione  acus tica,  una  volta  approva to
dal  comune ,  viene  inviato  alla  provincia  compete n t e  per  terri torio
per  la  verifica  di  congrui t à  con  i  piani  di  classificazione  acustica  dei
comuni  conte rmini.  Qualora  siano  riscont r a t e  incongrue nze  la
provincia,  d’intesa  con  i comuni  interes sa t i ,  provvede  alle  oppor tun e
modifiche  dei  piani  di  classificazione  acustica .

8. Copia  del  piano  di  classificazione  viene  altresì  inviata  al
compete n t e  Dipartimen to  provinciale  dell’ARPAV  al  fine  di  costitui re
una  idonea  banca  dati.

9. Entro  novanta  giorni  dalla  definizione  delle  aree  di
rispet to  nell’intorno  degli  aeropor t i  siti  nel  terri torio  regionale,  ai
sensi  dell’ar ticolo  6  del  decre to  del  Ministro  dell’Ambiente  31
ottobre  1997  “Metodologia  di  misura  del  rumore  aeropor tu ale”,  i
comuni  interes s a t i  adeguano  il  proprio  piano  di  classificazione
acustica  e  modificano,  se  necessa r io,  gli  strume n t i  urbanis tici  in
vigore.

10. Qualora  il  comune  non  provveda  alla  modifica   o
all'adozione  del  piano  di  classificazione  acus tica  entro  i  limiti
temporali  fissati  rispet tivam e n t e  dai  commi  1  e  3,  la  provincia
terri torialmen t e  compete n t e  diffida  il  comune  ad  adegua r s i  entro  tre
mesi;  in  caso  di  inottem pe r a nz a  la  provincia  nomina  entro  1  mese  un
commissa r io  ad  acta.

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .

1. Entro  nove  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  adotta ,  con  proprio  provvedimen to ,  sentit a
la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  disposizioni  attuat ive  della
legge  n.  447/1995.

2. Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1  disciplina  le  modalità
di  applicazione  della  presen t e  legge  e,  in  par ticolar e  stabilisce:

a) le  modalità  di  riconoscime n to  della  figura  di  tecnico  compete n t e
ai  sensi  dei  commi  6,  7  e  8  dell’articolo  2  della  legge  n.  447/1995;



Legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21  (BUR  n.  42/1999)

b) le  procedu r e  e  i  criteri,  oltre  quelli  previsti  dall'a r t icolo  7  della
legge  n.  447/1995  e  dal  successivo  articolo  5 ,  per  la
predisposizione  e  l'adozione  dei  piani  comunali  di  risanam e n to
acustico;

c) le  modalità  per  la  predisposizione  del  Piano  regionale  triennale  di
interven to  per  la  bonifica  dell'inquinam e n t o  acustico  previsto
dall'ar t icolo  4  comma  2  della  legge  n.  447/1995;

d) i criteri  da  osservare  per  la  predisposizione  della  docume n t azione
di  impat to  acustico  prevista  all'ar ticolo  8,  commi  2,  3  e  4  della
legge  n.  447/1995  e  le  modalità  di  controllo,  in  conformità  con  le
norme  regionali  e  statali  sulla  valutazione  di  impat to  ambienta le
(VIA);  (2) 

e) i criteri  e  le  condizioni  per  l'individuazione,  da  parte  dei  comuni  il
cui  terri torio  presen ti  un  rilevante  interess e  ambient ale  e /o
turistico,  di  valori  inferiori  a  quelli  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge
n.  447/1995,  in  conformità  a  quanto  previsto  all'ar t icolo  4,  comma
1,  letter a  f) della  medesima  legge.

Art.  5  - Piani  com u n a l i  di  risan a m e n t o  acus t i c o .

1. Nei  casi  previsti  dall’ar ticolo  7  della  legge  n.  447/1995  il
comune  entro  i successivi  dodici  mesi,  provvede  all’approvazione  del
Piano  di  risana m e n to  acustico,   i  cui  contenu ti  sono  individua ti  dal
comma  2  del  medesimo  articolo.

2. Per  la  stesura  dei  piani  comunali  di  risana m e n to  acustico
i  comuni  possono  avvalersi  del  suppor to  tecnico- scientifico  dal
compete n t e  Dipar timen to  provinciale  dell'ARPAV.

3. Il  piano  comunale  di  risana m e n to  acustico,  una  volta
approva to  dal  comune,  deve  essere  inviato  alla  provincia  per  la
verifica  di  congrui tà  con  piani  comunali  di  risana m e n to  acustico  dei
comuni  conte rmini.  Qualora  siano  riscont r a t e  incongrue nze  la
provincia,  d’intesa  con  i comuni  interes sa t i ,  provvede  alle  oppor tun e
modifiche  dei  piani  medesimi .

4. Successivame n t e ,  il  comune  trasm e t t e  il  piano  di
risana m e n t o  acustico  alla  Regione  per  l’inserimen to  nel  piano
regionale  triennale  di  interven to.

5. Nei  casi  di  inerzia  del  Comune  previsti  dall’ar ticolo  7,
comma  3  della  legge  n.  447/1995,  la  provincia  terri torialme n te
compete n t e  diffida  il  comune  a  redigere  il  piano  entro  tre  mesi;  in
caso  di  inottemp e r a nz a  la  provincia  nomina  entro  un  mese  un
commissa r io  ad  acta.



Art.  6  -  Piano  regio n a l e  trien n a l e  di  interve n t o  per  la  bonif ica
dall’inq ui n a m e n t o  acus t i c o .

1. Il  Consiglio  regionale,  su  propost a  della   Giunta,  approva
il  Piano  regionale  triennale  di  interven to  per  la  bonifica
dall'inquina m e n to  acustico  di  cui  all’articolo  4,  comma  2  della  legge
n.  447/1995.  In  sede  di  prima  applicazione  il  Piano  regionale  deve
essere  approva to  entro  diciotto  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2. Per  il  finanziam en to  degli  interven ti  previsti  dal  piano
regionale  di  cui  al  comma  1,  vengono  utilizzati  le  somme  di  cui
all’articolo  10 .

Art.  7  - Emiss i o n i  sonor e  da  attività  temp ora n e e .

1. Il  Comune  può,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  1,  letter a
h)  della  legge  n.  447/1995,  autorizzare  deroghe  temporan e e  ai  limiti
di  emissione,  per  lo  svolgimento  di  attività  temporan e e  o  di
manifes t azioni  in  luogo  pubblico  o  aper t e  al  pubblico  e  per  spet tacoli
a  cara t t e r e  tempora n eo,  ovvero  mobile  qualora  lo  richiedano
particolari  esigenze  locali  o  ragioni  di  pubblica  utilità.  Il
provvedimen to  autorizzato r io  del  comune  deve  comunqu e
prescriver e  le  misure  necessa r ie   a  ridurre  al  minimo  le  molestie  a
terzi  e  i limiti  temporali  di  validità  della  deroga.  (3) 

1  bis.  Ai fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  il
titolare,  gestore  od  organizzato r e  presen t a ,  prima  dell’inizio
dell’attività  o  della  manifes tazione,  apposi ta  domanda  scrit ta  e
motivata  al  comune,  correda t a ,  ove  espressa m e n t e  previs to,  da  una
relazione  di  previsione  di  impat to  acustico.  ( 4) 

2. Nei  cantieri  edili  i  lavori  con  macchina r i  rumorosi  sono
consen ti t i  dalle  ore  8.00  alle  ore  19.00,  con  inter ruzione  pomeridiana
individuata  dai  regolame n t i  comunali ,  tenuto  conto  delle
consue tudini  locali  e  delle  tipologie  e  cara t t e r i s t iche  degli
insediame n t i .

3. omissis  (5) 

4. L'impiego  di  macchine  da  giardinaggio  con  motore  a
scoppio  è  consen ti to  dalle  ore  8.00  alle  ore  20.00  con  inter ruzione
dalle  ore  13.00  alle  ore  15.00.  Variazioni  di  tali  orari  potranno  esser e
disposte  dai  regolame n ti  comunali  tenuto  conto  delle  consue tudini
locali  e  delle  tipologie  e  cara t t e r is tiche  degli  insediam e n t i .

5. Le  attività  sportive  o  ricrea t ive  rumorose ,  fra  le  quali
motocross ,  go- kart  e  tiro  a  volo,  sono  ammesse  esclusivame n t e  in
fasce  orarie  autorizzate  dal  comune,  tenuto  conto  della  tipologia  e
delle  cara t t e r is t iche  degli  insediame n t i  civili  interes s a t i  dallo
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svolgimento  di   tali  attività.

6. Le  emissioni  sonore  provenien t i  da  circhi,  teat ri  tenda  ed
altre  strut tu r e  mobili  di  intra t t enim e n to  o  prodot t e  da  festival  o
manifes t azioni  analoghe  sono  ammess e  solo  se  preventivam e n t e
autorizzat e  dal  comune  e  comunque  non  possono  prot ra r s i  oltre  le
ore  24.00.

7. Il  comune  può  disciplinar e  le  modalità  e  i  criteri  di  rilascio
delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  mediante  regolame n to
comunale.  (6) 

8. omissis  (7) 

Art.  8  - Control lo  e  sanz io n i  ammi n i s t ra t iv e .

1. Per  le  funzioni  tecniche  di  controllo  di  propria
compete nza  i comuni  e  le  province  si  avvalgono  dell'ARPAV.

2. L'applicazione  delle  sanzioni  di  cui  all'ar t icolo  10  della
legge  n.  447/1995  e  di  quelle  previste  dalla  presen te  legge,  spet tano
al  comune  terri torialmen t e  compete n t e .  Nelle  ipotesi  in  cui  la
violazione  delle  prescr izioni  attinen t i  al  contenime n to
dell’inquinam e n to  acustico,  produca no  effet ti  dannosi  in  ambiti
terri toriali  ricaden ti  nel  terri torio  di  più  comuni,  ed  il comune  nel  cui
terri torio  è  ubicat a  la  sorgen te  sonora  di  inquinam e n to  non  provveda
all’applicazione  delle  relative  sanzioni  amminis t r a t ive,  queste
vengono  applica te  dalla  provincia  territorialmen t e  compete n t e .

3. Oltre  a  quelle  previste  dall'a r ticolo  10  della  legge  n.
447/1995  sono  stabilite  le  seguen t i  sanzioni  amminis t r a t ive:

a) chiunque  violi  le  disposizioni  riguard a n t i  l'esercizio  delle  attività
svolte  all'aper to  o  tempora n e e  di  cui  all' articolo  7  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro
300,00  a  euro  900,00;  (8) 

b) alla  stessa  sanzione  soggiace  chiunque  violi  le  prescrizioni
relative  alle  autorizzazioni  in  deroga  di  cui  all’ articolo  7,  comma
7 ;

c) chiunque,  nell’esercizio  o  nell’impiego  di  una  sorgen t e  fissa  o
mobile,  supera  i  limiti  fissati  dal  Comune  a  tutela  delle  zone
particolarm e n t e  sensibili  di  cui  all’articolo  2,  comma  2( 9),   è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  euro  1.000,00  a  euro  3.000,00.  ( 10 ) 

Art.  9  - Fond o  comu n a l e .

1. Il  trent a  per  cento  delle  somme  derivanti



dall’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  dell’articolo
10  della  legge  n.  447/1995  è  destina to  a  costituire  presso  i  comuni
un  fondo  finalizzato  alla  realizzazione  dei  piani  di  classificazione
acustica,  dei  piani  comunali  di  risana m e n t o  acustico  e  degli
interven ti  di  bonifica  acustica  previsti  in  det ti  piani.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

1. All’introito  delle  somme  provenien ti  dallo  Stato,  ai  sensi
del  comma  4  dell’articolo  10  della  legge  n.  447/1995,  si  provvede
median te  istituzione  in  entra t a  di  apposi to  capitolo  n.  1727
denomina to  “Assegnazione  statale  per  la  tutela  dell’ambien te  esterno
e  abita tivo  dall’inquina m e n t o  acustico  (articolo  10,  comma  4,  legge
n.  447/1995)”  e  con  l’istituzione  in  uscita  del  corrisponde n t e  capitolo
n.  50277  denomina to  “Spese  per  la  tutela  dell’ambien t e  esterno  e
abita tivo  dall’inquinam e n to  acustico”,  ai  sensi  dell’ articolo  20  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive  modificazioni,
non  appena  definiti  i provvedime n ti  di  ripar to  tra  le  Regioni.  ( 11 ) 

2. Le  disponibilità  finanzia rie  assegna t e  alla  Regione  dallo
Stato,  ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  n.  447/1995,
sono  destina t e  al  finanziame n to  degli  interven t i  di  bonifica  previsti
dal  Piano  regionale  triennale  di  cui  all’ articolo  6 .



1 () L'articolo  79,  comma  1,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
dispone  che  sino  all'approvazione  di  una  legge  recan te  un  testo  unico  di
disciplina  organica  della  mate ria  ent ro  2  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
medesima  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  resta  ferma  la  ripar t izione
di  competenz e  fra  Regione  ed  enti  locali  previste  dalle  leggi  regionali  vigenti
in  mate r ia  di  tutela  dall'inquina m e n t o  acus tico,  luminoso,  atmosfe rico  ed
elet t rom a g n e t ico.  

2 () Articolo  81,  comma  1,  lett.  d),  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11  att ribuisce  all'ARPAV  la  predisposizione  dei  criteri  previs ti  dalla  presen t e
lette ra .  

3 () Comma  così  modificato  dall’ar ticolo  7,  comma  1,  della  legge  regionale
18  marzo  2011,  n.  7  che  dopo  le  parole  “di  emissione”  ha  inserito  le  parole:
“per  lo  svolgimento  di  attività  tempora n e e  o  di  manifes tazioni  in  luogo
pubblico  o  aper te  al  pubblico  e  per  spet t acoli  a  cara t t e r e  tempora n eo ,
ovvero  mobile”.

4 () Comma  inseri to  dall’ar ticolo  7,  comma  2,  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7.  

5 () Comma  abroga to  dall’articolo  7,  comma  3,  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7.  

6 ()  Comma  così  sostitui to  dall’ar ticolo  7,  comma  4,  della  legge  regionale
18  marzo  2011,  n.  7.

7 () Comma  abroga to  dall’articolo  7,  comma  5,  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7.  

8 () Letter a  così  modifica ta  dall’ar ticolo  7,  comma  6,  della  legge  regionale
18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  200.000  a  lire
1.000.000”  con  le  parole  “da  euro  300,00  a  euro  900,00”.

9 () Trat tasi  di  un  errore ,  la  disposizione  da  richiama r e  è  l’articolo  3,
comma  2.

10 ()  Letter a  così  modificata  dall’ar ticolo  7,  comma  7,  della  legge  regionale
18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  1.000.000  a  lire
2.000.000”  con  le  parole  “da  euro  1.000,00  a  euro  3.000,00”.

11 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a
dall'ar t icolo  62,  comma  1,  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39
che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
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